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li censimento floristico, che costituisce e costituirà sempre la  
m ateria fondamentale di tutti gli studi botanici, per virtù dei nostri 
predecessori, era già stato portato ad una perfezione tale che si può 
afferm are ben poco rimaneva da compiere nel campo descrittivo o 
statico; occorreva quindi cercare nuove vie, seguire nuovi indi­
rizzi, perfezionare, creare istrum enti di indagini che perm ettendoci 
di penetrare sempre più addentro nella conoscenza intim a dei ve-

NF.;, BO SC HETTO  D E L L ’ORTO (V IA L E  D ’IN G R E S S O ).
(Negativa Avv. Negri)

getali, ci concedessero di tentare la soluzione di quei problemi alti 
e difficili che riguardano l’origine, il modo di funzionare dei ve­
getali nei loro rapporti con il mondo esterno, che rappresentano
lo scopo della scienza biologica odierna.

L’Istituto  quindi a poco a poco si sostituì all’Orto; le culture 
che ne costituivano lo scopo, si restrinsero a quelle delle specie 
praticam ente utili; così, se gli Orti Universitari nostri perdettero-


